REGOLAMENTO DISCIPLINANTE LA COSTITUZIONE DEI COMITATI DI FRAZIONE NEL COMUNE DI BNARBERINO VAL D’ELSA

Art.1 – Oggetto del regolamento

Il presente regolamento disciplina la costituzione ed il funzionamento dei comitati di frazione ai sensi dell’art.59 dello Statuto comunale.

Art.2 – I Comitati di Frazione

a) Sono costituiti come associazioni autonome, finalizzate a promuovere la “cittadinanza attiva” degli abitanti del comune di Barnerino Val d’Elsa.

b) Le finalità sono contenute nello Statuto dei Comitati di Frazione.


c) La bozza di Statuto dei Comitati di Frazione è parte integrante del presente regolamento.

Art. 3 –Delimitazione territoriale dei Comitati di Frazione.


1-Ogni singola Frazione può costituire un Comitato di Frazione.

2-Di norma, per definire i confini di un Comitato di Frazione, si prende per riferimento la ripartizione delle sezioni elettorali. 

3-Possono avvenire accorpamenti o frazionamenti, purchè le aree siano omogenee. Spetta al Sindaco, sentita la commissione consiliare Affari istituzionali, riconoscerne il requisito di omogeneità 


Art. 4– Costituzione di un Comitato di Frazione

La costituzione di un C:d.f. avviene secondo le seguenti modalità:

· Il Sindaco, o un suo delegato, convoca, mediante lettera invito a tutti i nuclei familiari dei residenti, anche quelli di cittadinanza non italiana, tenuto conto della suddivisione territoriale prevista dal precedente art.2, nonchè tramite manifesti affissi, un’assemblea costitutiva il Comitato di Frazione.

· Il Sindaco, o un suo delegato, presiede l’assemblea costitutiva e sovrintende alle seguenti operazioni:

a) legge l’articolato dello “Statuto del Comitato di Frazione” così come deliberato dal Consiglio Comunale;

b) pone in votazione lo Statuto, in modo palese, fra i cittadini presenti che diventano i promotori dell’Associazione Comitato di Frazione di …………………………….

c) Eventuali emendamenti vengono posti in votazione in modo palese e, se ottenuti i voti favorevoli della maggioranza dei presenti, accettati con riserva, come da successivo art. 6 comma 2.

d) Il Sindaco, o il suo delegato, presidente dell’assemblea costitutiva, varato lo Statuto del Comitato di Frazione, valutato che le eventuali modifche apportate non creano pregiudizio rispetto comma a) dell’art.2, procede all’iter di nomina del Consiglio di Frazione così come specificato nell’art. 16 dello Statuto dei Comitato di Frazione.

Art.4- Registrazione Statuto

Costituito il Comitato di Frazione, eletto il Consiglio di Frazione, nominato il Presidente del Comitato di Frazione, l’Amministrazione Comunale dovrà, di norma entro quindici giorni, procedere alla registrazione dell’atto costitutivo e dello statuto, al fine di acquisire un proprio codice fiscale utile alla gestione amministrativa del Comitato di Frazione

Art.5 – Durata del Comitato di Frazione

· Un Comitato di Frazione si può costituire in qualsiasi momento.

·  Un Comitato di Frazione si costituisce, e la sua validità viene riconosciuta fino a che non si configurano le motivazioni di scioglimento previste dall’art.24 del suo Statuto.

· Il Consiglio di Frazione e il Presidente del Comitato di Frazione si rinnovano obbligatoriamente entro sei mesi dall’elezione del Sindaco.

Art. 6 – Finalità, funzioni e compiti

1- Le finalità, le funzioni, i compiti, le modalità di funzionamento sono quelle previste dallo Statuto del Comitato di Frazione

2- Le modifiche allo Statuo del Comitato di Frazione possono avvenire secondo le modalità previste dallo Statuto stesso, ma entrano in vigore dopo la loro approvazione da parte della Commissione Consiliare Affari Istituzionali. Fino a che questa non ha deliberato in proposito, valgono le norme precedenti la modifica apportata.
Art.7 – Ufficio per il decentramento istituzionale


Il Sindaco incarica un ufficio dell’ Amministrazione Comunale di occuparsi del “decentramento istituzionale”. 


L’ufficio per il decentramento istituzionale è l’interfaccia formale fra il Comitato di Frazione e l’Amministrazione Comunale.

All’ufficio per il decentramento saranno inviati i verbali delle riunioni degli organismi dirigenti dei Comitati di Frazone. I verbali saranno messi a disposizione degli amministratori, degli uffici, e dei gruppi consiliari.

Art. 8 –  Assemblea dei Presidenti 

E’ istituita l’assemblea dei “Presidenti dei Comitati di Frazione” del Comune di Barberino Val d’Elsa, ne fanno parte tutti i Presidenti dei Comitati di Frazione, il Sindaco o un suo delegato.

L’Assemblea è convocata e presieduta dal Sindaco, o da un suo delegato, che ne stabilisce l’ordine del giorno per la convocazione.

Si riunisce di norma almeno due volte l’anno, e viene convocata in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione e di quello consuntivo del comune. 

Può essere convocata in qualsiasi momento dal Sindaco, con almeno cinque giorni di preavviso, o per richiesta della metà più uno dei Presidenti dei Comitato di Frazione, in questo caso la data va concordata con il Sindaco, comunque non più tardi di dieci giorni dalla richiesta.

==========************================

STATUTO del COMITATO DI FRAZIONE di………………….

Premessa

Il Comitato di Frazione valorizza la partecipazione dei cittadini al governo del territorio, attiva la cittadinanza per proposte, indicazioni e valutazioni di interesse generale per gli abitanti e il territorio della frazione. Lo Statuto  disciplina la costituzione del Comitato di Frazione ai sensi dell’art. 59 dello Statuto Comunale.

Titolo 1 – DEFINIZIONE, FINALITA’, PROGRAMMA.

Art. 1 –  Cittadinanza attiva con il Comitato di Frazione

-Il  Comitato di Frazione di …………………… è un organismo di partecipazione territoriale volto a valorizzare le specifiche istanze presenti sul territorio; autonomo e pluralista, che opera nel campo della cittadinanza attiva, della socialita’, della solidarieta’, dei diritti, dell’educazione, della formazione, per la promozione umana e civile attraverso la forma associativa. E’ uno spazio di partecipazione responsabile dei cittadini.

-Il Comitato di Frazione espone le esigenze della popolazione della frazione nell’ambito dell’unità del Comune.

Art. 2 –  Territorio di rappresentanza.

Per territorio di rappresentanza si intende quello compreso nelle seguenti Vie o Strade, come dalla toponomastica comunale :

-………………………………………………………………………..…………………………………….

- ……………………………………………………………………………………………………………..

Art. 3 –  Campi d’intervento.

L’associazione promuove ed organizza l’impegno volontario dei cittadini. attraverso la valorizzazione dei singoli nell’esperienza collettiva.

– Sono campi prioritari di intervento del Comitato di Frazione :

· la difesa, la valorizzazione e lo sviluppo della frazione anche tramite manifestazioni di carattere sociale, culturale, ricreativo e sportivo.

· il favorire in ogni modo il confronto positivo e costruttivo con l’Amministrazione Comunale. 

· la salvaguardia, la valorizzazione e il recupero del patrimonio artistico, architettonico, culturale paesaggistico ed ambientale;

· il recupero e il riutilizzo degli spazi e dei luoghi di possibile interesse collettivo;

· l’impegno per il pieno riconoscimento del diritto dei cittadini ad un’informazione corretta ed efficace, in modo particolare su tutto ciò che riguarda il territorio di competenza

· l’azione per rinnovare la pubblica amministrazione in una prospettiva di decentramento, di valorizzazione dell’autonomia che favorisca la partecipazione e il controllo democratico dei cittadini;

Titolo 2 – FORMA ASSOCIATIVA

Art. 4 – Natura dell’associazione.

· L’associazione non ha assolutamente fini di lucro;

· E’ fatto assoluto divieto di distribuzione degli utili.

· E’ obbligata a redigere ed approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario come spetta agli enti non commerciali di cui alla legge 460 del 97 e della legge 383 del 2000.

· E’ obbligata a devolvere l’eventuale  patrimonio, in caso di scioglimento, all’Ente Comune di Barberino Val d’Elsa.

Art. 5 –  Soci dell’associazione Comitato di Frazione

Sono soci dell’associazione i residenti, anche non cittadini italiani, compresi nel territorio come dall’art.2.

Art. 6  –  Diritti  e doveri dei soci.

Gli associati, i cittadini-soci,  hanno diritto a:

· eleggere gli organismi di direzione,  ed essere eletti negli stessi.

Sono tenuti a:

· osservare lo Statuto, i Regolamenti, le delibere degli organismi dirigenti;

· rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne, all’operato di garanzia fornito dall’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa.

–  La decadenza dei soci avviene:

· per decadenza del requisito di residente.

                                                     Titolo 3 – IL SISTEMA ASSOCIATIVO                                                          

Art.7 – Organismi dirigenti e di rappresentanza.

Sono organi del C.d..f. 

-      il Consiglio di Frazione

· il Presidente del Consiglio di Frazione 

Art 8- Il Consiglio di Frazione

- Il Consiglio di Frazione è l’organo di direzione del Comitato di Frazione. 

- Possono partecipare ai lavori del Consiglio, senza diritto di voto, invitati dal Presidente del Consiglio di Frazione.

Esso ha il compito di:

a) deliberare sugli argomenti in discussione;

b) verificare e garantire l’attuazione dei deliberati;

c) eleggere fra i suoi membri il Presidente;

d) definire ed approvare, insieme all’Amministrazione Comunale, il programma annuale;

e) discutere ed approvare il rendiconto economico e finanziario;

f) cooptare nuovi membri fino al 50% in totale, 25% in aumento e 25% in sostituzione. -Il consiglio può adottare un regolamento interno dove potranno essere elencate le modalita’di convocazione, le modalita’ delle votazioni, della pubblicita’ delle delibere adottate e delle regole per la cooptazione e per cio’ che non è previsto nel presente statuto.

g) attuare il programma, stabilendo le misure atte a raggiungere gli obbiettivi indicati;

h) contrattare forme di convenzione economica con l’Amministrazione Comunale e con i rappresentanti del mondo produttivo e commerciale in nome e per conto dei cittadini della frazione.

Art. 9 – Il Presidente del Consiglio di Frazione

 Il Presidente del Consiglio di Frazione svolge le seguenti funzioni:

a) convoca disponendo gli ordini del giorno, ed assicura il regolare funzionamento del Consiglio stesso.

b) esercita funzioni di rappresentanza e di collegamento esterni per il Consiglio di Frazione 

c) rappresenta Il Comitato di Frazione nei confronti del governo locale e di altre istituzioni o associazioni;

d) fa parte di diritto dell’assemblea dei presidenti dei Comitati di frazione di Barberino Val d’Elsa.

e) rappresenta Il Comitato di Frazione in giudizio e verso terzi;

f) puo’ operare l’apertura dei conti correnti bancari e postali su deliberazione del Consiglio di Frazione.

Art. 10 – Elezione del Consiglio di Frazione

 L’assemblea per l’elezione del Consiglio di Frazione si svolge di norma entro sei mesi dalla scadenza elettorale per l’elezione del Sindaco. Ogni cittadino-socio ha diritto di voto e non sono ammesse deleghe.

Art. 11 –   Assemblea dei cittadini soci del Comitato di Frazione.

L’assemblea ha il compito di:

a) eleggere il Consiglio di Frazione.

b) Approvare le eventuali modifiche allo Statuto del Comitato di Frazione.

-L’assemblea straordinaria del Comitato di Frazione  puo’ essere convocata:

· per deliberazione del Consiglio del Comitato di Frazione, approvata con almeno i due terzi dei voti dei componenti effettivi;

· su richiesta motivata di almeno 2/3 dei cittadini-soci;

· su richiesta del Sindaco. 

Titolo IV – ORGANI DI GARANZIA E DI CONTROLLO

Art. 12 – Sono organi di garanzia e di controllo:

· il Sindaco di Barberino Val d’Elsa

· la Commissione Consiliare Affari Istituzionali .

Art. 13. L’iniziativa degli organi di garanzia e controllo e’ intrapresa a seguito di richiesta o ricorso di parte, ovvero per propria autonoma iniziativa.. Il primo giudizio di merito è del Sindaco e le sue decisioni  sono immediatamente esecutive, salvo il caso di ricorso presso la Commissione Consiliare Affari Istituzionali. 

Le decisioni del primo grado di giudizio devono avvenire, di norma, entro un mese dall’iniziativa. Il ricorso può essere ammesso se presentato entro una settimana dal primo giudizio. L’ultimo vincolante parere della Commissione Consiliare Affari Istituzionali deve avvenire, di norma, entro un mese dalla presentazione del ricorso stesso.

Titolo V – LA DEMOCRAZIA E LA PARTECIPAZIONE

Art. 14 – Validità delle decisioni.

-Di norma le decisioni del Consiglio di Frazione sono valide a maggioranza semplice dei presenti. Sono invece valide solo in presenza della meta’ piu’ uno dei componenti effettivamente in carica nei casi di:

· approvazione bilancio e sue variazioni;

· elezione del Presidente del Comitato di Frazione;

Art. 15 – Compiti dell’assemblea del Comitato di Frazione e Elezione del Consiglio di Frazione

-L’assemblea del Comitato di Frazione viene convocata, e presieduta, dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio di Frazione ogni qual volta lo ritengano opportuno. 

-Può essere riunita anche su richiesta di un Gruppo Consiliare o su richiesta di almeno due terzi dei consiglieri di Frazione in carica.

L’elezione del Consiglio di Frazione avviene con le seguenti modalità:

1. Il Sindaco convoca l’assemblea dei cittadini-soci con lettera alla residenza di tutti i capofamiglia, e con manifesti appesi nella Frazione, almeno dieci giorni prima della data stabilita.

2. L’assemblea dei cittadini-soci  è presieduta dal Sindaco o da un suo delegato. Della riunione verrà stilato un verbale, a cura dell’ufficio comunale che cura il decentramento istituzionale.

3. L’assemblea stabilisce prima di tutto il numero dei componenti il Consiglio di Frazione, che, di norma, devono essere compresi fra un  minimo di cinque e un massimo di undici componenti. Deroghe alla norma saranno concesse dal Sindaco, sentita la Commissione Consiliare Affari Istituzionali.

4. Durante l’assemblea del Comitato di frazione emergeranno candidature e autocandidature per il Consiglio di Frazione.  Verrà anche stabilita la modalità dell’elezione del Consiglio.

5. Qualora il numero delle candidature raccolte sarà entro i limiti stabiliti dal comma3, l’elezione avviene di norma in modo palese fra i presenti. Il Consiglio si intende eletto se raggiunge i voti favorevoli della maggioranza relativa dei presenti.

6. Qualora le candidature superassero il numero massimo previsto dal comma 3, la votazione avverrà a scrutinio segreto. Le operazioni di voto saranno approntate e gestite dall’Ufficio per il Decentramento Istituzionale, e dovranno svolgersi entro 30 giorni dalla data dell’assemblea.

7. Gli eletti nel Consiglio di Frazione saranno resi noti a tutti i residenti della Frazione con apposita comunicazione da parte dell’Amministrazione Comunale.

Art.16 – Il Consiglio di Frazione 

-     Decade allo scadere del mandato del Sindaco. 

· Decade per delibera dell’assemblea del Comitato di Frazione, convocata dal Sindaco dopo aver autonomamente valutato l’opportunità di rinnovare o meno la fiducia del Comitato di Frazione verso il proprio Consiglio.

· Nella sua prima riunione, presieduta dal Sindaco o da un suo delegato, elegge il Presidente del  Consiglio di Frazione che è anche il rappresentante del Comitato di Frazione.

· Ogni riunione verrà verbalizzata nell’apposito libro dei verbali del Consiglio di Frazione; allo scopo può essere nominato un consigliere che svolgerà i compiti di Segretario. 

Titolo VI – PATRIMONIO, RISORSE, AMMINISTRAZIONE

Art. 17 – Il patrimonio dell’Associazione e’ costituito da:

· le eccedenze degli esercizi annuali;

· erogazioni, donazioni  e lasciti;

· eventuali beni mobili ed immobili di proprieta’ della stessa;

Art. 18 – Le fonti di finanziamento dell’Associazione sono:

· Contributi dell’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa.

· i proventi derivanti dalla gestione diretta di attivita’, servizi, iniziative e progetti;

· i proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio;

· altri contributi pubblici e privati; 

· raccolte pubbliche di fondi.

Art. 19– L’esercizio sociale si svolge dal 1° gennaio al 31 dicembre, con l’approvazione del rendiconto  

consuntivo entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio. 

Art. 20 – L’Associazione  ha autonomia amministrativa e patrimoniale. Per questo, all’interno del Consiglio di Frazione può essere nominato un Tesoriere-amministratore-

Titolo VII° - NORME FINALI 

Art. 21 – Lo scioglimento del Comitato di Frazione puo’ essere deciso solo dalla maggioranza dell’assemblea dei cittadini di quella Frazione o da delibera motivata del Consiglio Comunale. Il patrimonio dell’Associazione, dedotte le passivita’, sara’ devoluto esclusivamente all’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa.

Art. 22– Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, valgono le norme del Codice Civile.

f.to il presidente dell’Assemblea dei cittadini-soci della Frazione di  …………………………….. 

_________________________________________

